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Seminario 
 

 “La Politica agricola comunitaria 2014 – 2020” 
Simulazioni di impatto in Italia e in Lombardia 

 
Milano, 30 Gennaio 2012 

 

Il 12 ottobre 2011 la Commissione Europea ha pubblicato le 
proposte legislative in merito alla PAC 2014-2020;  

La riflessione è tuttavia cominciata da tempo e Regione 
Lombardia, la più importante regione agricola italiana, a partire 
dal settembre 2010, insieme alle altre Regioni italiane, ha 
partecipato attivamente ad orientarla. 

Il documento di Orientamenti sulla PAC 2014-2020 del 30 marzo 
2011, basato sulla Comunicazione della Commissione del 18 
novembre 2010, ha costituito la base per l’avvio di un dialogo 
trasparente con tutte le istituzioni italiane ed europee. 

Un tavolo di esperti tecnici e scientifici nazionali e lombardi si è 
costituito ed ha lavorato continuativamente tramite un confronto 
approfondito che ha fatto tesoro dei diversi approcci utilizzati per 
comprenderne al meglio le differenze e le utilità. 

Ad un anno dall’avvio dei lavori del gruppo di tecnici ed esperti 
scientifici nazionali e lombardi si vuole dare evidenza esterna ai 
principali esiti delle simulazioni effettuate e alle possibili 
proposte di modifica della PAC presentata dalla Commissione 
europea. 

Permane evidente che la riforma comporterà: 

• una forte redistribuzione degli aiuti diretti, equa negli 
obiettivi ma non nelle modalità applicative, in particolare per 
quanto riguarda l’eccessiva riduzione dei sostegni finanziari a 
favore dei sistemi agricoli più vocati alle produzioni alimentari; 

• un greening non inclusivo di tutti i beni pubblici 
prodotti dai diversi sistemi agricoli, non equilibrato ai costi diretti 
ed indiretti sostenuti dalle aziende 

• un livello di complessità e costi burocratici difficilmente 
sostenibili sia per gli agricoltori che per gli Stati Membri. 

La riforma rischia, quindi, di impattare in modo negativo proprio: 

• sui sistemi agricoli europei più produttivi, basati su 
produzioni di qualità, esportabili sui mercati mondiali, ad elevato 
impiego di capitali e di innovazione. Sistemi agricoli e 
agroalimentari che, nonostante il perdurare della crisi mondiale e 
nazionale, riescono a mantenere quote di export in 
controtendenza rispetto a molti altri settori economici, ma la cui 
competitività è comunque minacciata da contesti economici locali 
e internazionali sempre più aggressivi che non sono, peraltro, 
obbligati a rispettare i rigidissimi standard europei; 

• sui territori rurali europei più complessi, che 
presentano importanti pressioni ambientali, in cui i sistemi agricoli 
esercitano un ruolo insostituibile di attenuazione dei fenomeni di 
squilibrio territoriale, climatico, energetico e idrogeologico. 
Impatti negativi della PAC in questi territori rischiano di 
accentuare fenomeni di degrado quali l’utilizzo eccessivo dei 
nitrati da fonte agricola, l’inquinamento delle acque, dell’aria e 
l’impoverimento del suolo. Nelle aree più popolate, che come in 
Lombardia spesso sono quelle con i terreni agricoli più fertili, una 
riduzione degli effetti positivi della PAC esclude porzioni 
importanti degli abitanti dalla fruizione di quei benefici pubblici 
agricoli ai quali avrebbero invece ancora più diritto. 

• su gli agricoltori e sugli Stati Membri in termini di 
insostenibili oneri burocratici 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Programma 
 

 
8.30 – 9.00 Registrazione partecipanti 
 
9.00– 9.15 Saluti di Giulio De Capitani   

Assessore all’Agricoltura della Regione Lombardia  
 
9.15 – 9.30      Presentazione a cura di Guido Gay  

Eupolis Lombardia 
 
Relazioni 
 
9.30 – 10.00     Angelo Frascarelli, Università di Perugia 

Le novità: budget, agricoltore attivo, soglie, 
misure mercato  

 
10.00 – 10.30  Pupo D’Andrea, Inea 

Scenari per la regionalizzazione 
 

10.30 – 11.00  Gabriele Canali, Università Cattolica del Sacro Cuore  
Premi diretto, valutazioni sulle componenti 
  

11.00 – 11.30 Roberto Pretolani,  Università degli Studi di Milano  
Impatti in Lombardia: aziende, settori, greening 
e proposte 
 

 
Dibattito 
 
11.30 – 12.30  Moderatore Paolo Baccolo 

Direttore Generale DG Agricoltura - Regione 
Lombardia 

  
12.30– 13.00  Conclusioni a cura di Massimo Ornaghi 

Direzione Generale Agricoltura – Regione Lombardia 
 
13.00   Buffet 

 
 

Eupolis Lombardia 
Sala "Verbano - Lario" (Piano terra)  

Via Pola 14, Milano  
(MM verde fermata Gioia / MM gialla fermata Zara) 


